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Un aumento dei salari dei lavoratori del
l'industria e dei campi ridarà fiato alla stre
mata economia italiana. 

Cittadini, solidarizzate con i lavoratori in 
lotta contro la prepotenza della Confindu-
stria e degli agrari! 
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RAPPORTO DI DI VITTORIO AL DIRETTIVO DELLA C G I L . ALLA VIGILIA DEI GRANDI SCIOPERI 

Otto milioni di lavoratori uniti 
piegheranno (oniindustria e agrari 
Le richieste dei lavoratori dell'industria, dei contadini e degli statali - L'aumento dei salari rappresenta 
un beneficio per tutta l'economia - La lotta per la libertà nelle fabbriche nell'intervento di Novella 
Il Direttivo della CGIL si 

è riunito ieri mattina in Corso 
d'Italia, nell'imminenza del
lo sciopero nazionale indu
striale annunciato per gio
vedì prossimo. La riunione 
assumeva perciò un'impor
tanza particolare. All'ordino 
del giorno erano i seguenti 
punti: 

1) Azione sindacale da 
svolgere per il conglobamen
to della paga e per le r iven
dicazioni economiche dei la
voratori; 2) Le lotte dei sa
lariati e braccianti agricoli 
e dei mezzadri; 3) La lot
ta per il potenziamento del 
l'industria nazionale con 
tro i licenziamenti; 4) Ne
cessità di un rapido accogli
mento delle rivendicazioni 
economiche degli statali e di 

giusta causa delle forze del 
lavoro, che coincide sempre 
con le esigenze dì progresso 
generale della natone ». 

Di Vittorio ha riassunto poi 
per sommi capi le rivendica
zioni più urgenti dei lavo
ratori. 

DELL'IN -NEI SETTORI 
DUSTRLA: 

1) Il conglobamento delle 
retribuzioni, con le conse
guenze economiche che ne 
derivano; un miglioramento 
di carattere perequativo delle 
retribuzioni stesse, al fine di 
eliminare o di attenuare le 
gravi e ingiuste sperequazioni 

_ ̂ che si sono prodotte tra re
tribuzione e costo della vita 
nelle varie province: l'avvi
cinamento dei salali femmi
nili a quelli maschili. 

2) La sospensione dei H-

pv 
stri e due ex-ufficiali di po
lizia sono stati compresi ieri 
sera nella serie di arresti 
effettuata * per ripulire il 
paese dalla coiruzione» e che 
saranno sottoposti al giudi
zio del cosiddetto « tribunale 
rivoluzionario » c r e a t o da 
Naghib. 

La polizia militare egizia
na ha reso noto stamani, in 
un comunicato ufficiale, che 

tutti i pubblici dipendenti;Icenziamenti, al fine di porre 
5) Elezione della Delegazione (un termine alla srnobìlitazio-
italiana al IH Congresso sin
dacale mondiale; 6) Tesse
ramento. 

Sui primi quattro punti 
era incaricato di svolgere 

' una relazione unica il segre 
tario generale compagno Di 
Vittorio; sul sesto punto ri
ferirà oggi il segretario con
federale compagno Novella 
All'inizio dei lavori, __ è stato 
annunciato — con viva sod 
disfazione dei membri del 
Direttivo — che il compagno 
Fernando Santi, segretario 
della CGIL, è in via di gua
rigione: ed è stato votato al 
l'unanimità un o. d. g. di pro
festa per l'arresto del segre 
tario della C. d. L. di Brescia, 
Bruno Sciavo. e degli scrit
tori Renzi e Aristarco. 

Subito dopo ha avuto la 
parola Giuseppe Di Vittorio. 

« Questa sessione del Di
rettivo — ha esordito Di Vit
torio — ha luogo in un m o 
mento in cui la situazione del 
nostro Paese è caratterizzata 
dallo aggravamento crescente 
dei contrasti sociali, che sono 
giunti a un punto di grande 
acutezza, con la prospettiva 
di una ulteriore esasperazio
ne e generalizzazione. I lavo
ratori di tutti i settori essen
ziali del Paese sono in agi
tazione, sulla base di riven
dicazioni economiche e nor
mative molto moderate e più 
che giustificate, la cui realiz
zazione — rinviata per lungo 
tempo, per l'irragionevole op
posizione, rispettivamente del 
padronato e del governo — 
è divenuta assolutamente in 
dilazionabile. 

Sono attuamente in agi
tazione tutti i settori dell'in
dustria (ai quali sono legati 
gli interessi dei lavoratori del 
commercio, delle banche e 
delle assicurazioni); i settori 
fondamentali dell'agricoltura 
(braccianti e salariati agri
coli, coloni e mezzadri) e tutti 
i settori del pubblico impie
go: statali, ferrovieri, poste
legrafonici, insegnanti e per
sonale scolastico, dipendenti 
degli enti -locali e degli altri 
enti parastatali. 

In complesso, queste agi
tazioni interessano diretta
mente circa 8 milioni di la 
voratori italiani, oltre le loro 
famiglie. 

Il fatto che la Confindu-
stria, nel recente incontro con 
le organizzazioni sindacali, 
abbia dichiarato esplicita
mente di non voler nemmeno 
discutere le legittime riven
dicazioni dei lavoratori — e 
che analoga posizione abbia 
assunto la Conf agricoltura, 
sul mancato pagamento degli 
assegni familiari e sulle altre 
rivendicazioni dei braccianti e 
salariati agricoli — dimostra 
che ai lavoratori non rimane 
altro mezzo, per far valere i 
propri diritti, che quello della 
lotta sindacale. 

In questa lotta una fra-
t e m a unità dazione è stata 
realizzata fra la CGIL, la 
CISL e la UIL, l e quali han
no concordemente proclamato 
lo sciopero generale del 24 
corrente, in tutti i settori del 
l'industria, e quello del 5 ot
tobre dei salariati e brac
cianti. 

Pernasi rome siamo — e 
rome siamo sempre stati — che 
Sanità d'adone è Io strumento 
aia valido oer garantire il sac
cesso delle jriaste rivendicano» 
a i dei lavoratori, convinti che 
l'accordo realizzato fra le tre 
Confederazioni è stato accolto 
eoo egaale entusiasmo dai la
voratori italiani d'ogni corren
te (cenraresi anelli non ancora 
organrnaU, i qnali partecipe
ranno compatti alla lotta co» 
mone), propongo che il Diret
tivo detta C.G.LL. iovii il pro
prio salato fraterno alle altre 
doe Onafeéeraaiooi, ai loro 
aderenti ed a tatti i lavoratori. 
nello certezza che l'unità del 
•ostri «font farà tsronrare la 

ne, al decadimento d'impor
tanti settori della industria 
nazionale. 

3) Rinnovo dei contratti-di 
lavoro per le categorie dei 
fessili, dei cliimici e dei po
ligrafici (limitatamente al set
tore dei giornali quotidiani) e 
completamento del contratto 
dei metallurgici. 

NEI SETTORI DELLA 
AGRICOLTURA: 

1) Il pagamento dell'au
mento degli assegni jamiliari 
concordati lo scorso anno; la 
applicazione in tutte le pro
vince del contratto nazionale 

stipula del patto colonico na
zionale e dei relativi patti in
tegrativi provinciali; chiusura 
dei conti colonici con l'attri
buzione dei carichi previden
ziali ai concedenti; rispetto 
della legge sulla tregua mez
zadrile. 

3) In attesa dell'autentica 
e profonda riforma agraria di 
cui il Paese ha bisogno, ap-
plicazioìie integrale della leg
ge stralcio con l'assegnazione 
immediata e a titolo defini
tivo di tutte le terre espro
priate ai lavoratoli agricoli 
che ne hanno diritto; estro-

di lavoro per i braccianti e missione degli ex proprietari 
salariati agricoli; l'estensic . à*ììe t e r r e scorporate. 
alla stessa categoria del sus
sidio di disoccupazione; il 
miglioramento dell'imponibi
le di manodopera; retta ap
plicazione della legge sul col
locamento. 

2) Per i coloni e mezzadri, 

DOPO LE ACCUSI-: DI NAGHIB 

Nahas arrestato 
Sabato il processo 
// leader wafdista comparirà insieme a numerose 
altre personalità dinanzi al tribunale straordinario 

IL CAIRO, 21 — Due e x - niti particolari sulle accuse 
'imi ministri, tre ex-mini - rivolte agli arrestati, che s o 

no arrivati al quartier gene 
rale dell'esercito ad uno 
o due per volta, a bordo di 
automezzi militari o delle 
proprie automobili, sotto scor
ta armata. 

Un portavoce della polizia 
militare ha dichiarato che i 
capi d'accusa contro gli ar
restati verranno resi noti ven 
tiquattro ore prima del pro
cesso. Più tardi è stato an 

GLI ARRESTI AL CAIRO — l'n anentr di polizia rileva 
dalla sa» abitazione l'ex Primo ministro Ibrahim Abdcl Ilsuli, 
ano degli «omini politici fatti arrestare da Naghib (Tt-Iefoto) 

sono stati tratti in arresto, nunciato che il piocesso avrò 
l'ex-primo ministro Ibrahim 
Abdel Hadi, già leader del 
partito saadista, l'ex-ministro 
degli esteri wafdista Ibrahim 
Farag, l'ex-ministro saadista 
Mahmoud Riad. che fu mini
stro per il commercio e l'in
dustria nel gabinetto Abdel 
Hadi nel 1949, l 'ex-mini^ro 
wafdista Mahmoud Soli, .an 
Ghannam, il ten. col. Ismail 
El Meliguì. fratello dell'ex-
premier Abdel Hadi ed e x -
ufficiale di polizia, il tenente 
colonnello di polizia Saad El-
din Elsonbati, l'ex-principe 
Abbas Halim, cugino del 
l'ex-re Faruk, Karim Tabet, 
ex addetto stampa di Faruk, 
Kamel El Kawish, ex-gover
natore del Cairo, ed il dot
tor Ahmed Alnakib, un ex 
amico di Faruk. 

Tre altre personalità sono 
state dichiarate in stato di 
arresto nella propria abita
zione, dalla quale non potran
no uscire senza autorizzazio
ne: si tratta del capo del di
sciolto partito wafdista Mu-
stafà El Nahas, di sua moglie 
e dell'ex capo di gabinetto di 
Faruk, Hafex Afifl. 

Finora non sono stati for-

NEI SETTORI DEL PUB-
B U C O IMPIEGO la C.G.I.L. 
chiede al governo la presen
tazione d'urgenza al Parla
mento dell'atteso disegno di 
legge che accolga le rivendi
cazioni avanzate da tutte le 
organizzazioni sindacali di 
categoria, e più specialmente: 
il conglobamento delle varie 
voci della retribuzione: ade
guamento allo stipendio con
globato degli scatti di anzia
nità e delle pensioni, che de
vono essere ragguagliati ai 
nove decimi dello stipendio 
totale: il recupero delle quote 
di stipendio reale perdute, 
dal 1950 u tutt'oggi, per la 
mancata applicazione della 
scala mobile; l'accoglimento 
delle rivendicazioni partico
lari dei ferrovieri, dei poste
legrafonici, del corpo inse
gnanti e del personale scola
stico. con un miglioramento 
complessivo di almeno 5 mila 
lire mensili per tutte le ca
tegorie di base ed - aumenti 
proporzionali ai vari gradi; 
estensione automatica di que
sti miglioramenti ai dipenden
ti degli Enti locali e parasta
tali. 

Di Vittorio ha insìstito poi 
— con particolare riferimento 
alla lotta in cor;o alla FIAT 
di Torino — sulla rivendica
zione generale del riconosci-
mento dei diritti democratici 
dei laboratori e della libertà 
di funzionamento delle Com
missioni interne. 

qual-7iende di sopportare 
siasi nuovo onere. 

Contestiamo — ha e .-cla
mato Di Vittorio — che l'in
sieme delle aziende non p o 
sa sopportare alcun nuovo 
onere. Già altre volte ab
biamo dimostrato con dati 
ufficiali che dal 1948 al 
1952 si è avuto un aumento 
costante dei profitti capitali
stici, assieme ad un aumento 
crescente del rendimento del 
lavoro a cui non ha corri-oo-

(Contlnua In 6. p»g. 6. col.) 

1 compagni deputati delia 
Commissione Finanze e Te
soro sono invitati a parte
cipare alla riunione che si 
terrà presso la Segreteria 
del gruppo oggi 22. subito 
dopo la relazione del Mi
nistro del Rilancio. 

Giovedì i giornali 
non usciranno 

I.a Frder.i7lonr lavoratori 
polleralici e cartai (C.ti.l.L.), 
la Federazione la\ oratori del 
libro (CISL). la Federazione 
arte grafica e cartaria (lìIL). 
in un loro comunìrato. infor
mano. « ili aver deciso un nuo
vo sciopero di 24 ore facendo-
Io coincidere con ciucilo indet
to per giovedì 24 settembre p.v. 
nel settore industriale. IH con
seguenza mercoledì 23 sarà so
speso ogni turno di lavoro per 
le edizioni dei giornali del 
mattino di Rimedi 21 e nello 
stesso giorno di giovedì sarà 
sospeso H lavoro di tutte le 
edizioni ilei pomerìggio e del
la sera. Il lavoro sari ripreso 
la .sera di giovedì ma solo per 
le edizioni dei giornali di ve
nerdì 25 settembre ». 

PRESENTATO DA VISCINSKI ALL' O. N. U. 

Piano dell'URSS 
pe r il disarmo a toni i co 

Concrete proposte sovietiche per la distensione internazionale 

NEW YORK — Il delegato permanente dell'l'nionc sovietica 
all'ONU, Viscìnskl e Jacob Malik 

LA. CAMERA RIAPRE I BATTENTI PER AFFRONTARE ! MASSIMI PROBLEMI DEL PAESE 

Il dibattito di politica estera 
avrà inizio la prossima settimana 

Oggi la rela/Àone di Polla sulla situazione economica - Un incontro Pella-ÌSenni sulla 
questione triestina - l problemi della CED nella conferenza romana dei «. sostituti > 

• La Camera ài riunisce que-. 
sfoggi alle 16,30 per iniziare 
la discussione dei bilanci eco
nomici e finanziari. Oggi 
stesso Fella, a introduzione 
del dibattito, farà la prean
nunciata relazione sulla situa
zione economica e si dice che 
non mancherà di fare riferi
mento al grande movimento 
popolare in corso per un 
più alto tenore di vita e con
tro la smobilitazione dell'ap
parato industriale nazionale. 
A parte la relazione di Fella, 

settimana, per cedere i l i procedura anche in conside-ila conferenza, che sì protrar-
passo a un nitro dibattito non razione del fatto che fino ad rà per alcune settimane (1), 

Il segretario generale della è s " e n z a ( m b b 5 o t o r d l , : 

,"£,n"V„ S i 4 H n a n n l p r n i ? " S ment<> caratteristico della s i -punto m diretta polemica con , ,. , . . .. punto in diretta poi 
la Contindustria. 

« La Confìndustrin — egli 
ha detto — ha tentato di g iu
stificare il suo categorico ri
fiuto, anche solamente di di
scutere le rivendicazioni a-
vanzate dalle organizzazioni 
sindacali, adducendo la pre
tesa impossibilità delle a-

funzione, che dominerà di 
rettamente e indirettamente 
questa prima fase dei lavori 
parlamentari. 

Il dibattito sulla situazione 
economica — il primo di 
questo genere che si svolga 
in Parlamento dopo il 7 giu
gno — si concluderà entro la 

meno importante e incalzan
te: quello sulla politica este
ra. In vista di tale dibattito, 
Pel la ha voluto ieri ricevere 
a Palazzo Chigi il compagno 
Nonni, trattenendolo a collo
quio per circa un'ora. All'u
scita dal colloquio, Nenni ha 
dichiarato ai giornalisti che 
Polla aveva voluto riceverlo 
in relazione al problema 
triestino o alla interpellanza 
presentata in proposito dal
lo .stesso Nenni. Il segretario 
del PSI ha precisato che 
Pella intende rispondere a l 
la interpellanza in occasione 
del dibattito del bilancio de
gli esteri, che avrà appunto 
inizio — e lo ha di nuovo con
fermato ieri Gronchi —nel la 
prossima ..settimana. Nenni si 
è detto d'accordo con questa 

PROPOSTA DAL PARTITO COMUNISTA TRIESTINO 

Un'amministrazione civile 
chiesta per tutto il T. L T. 

Ciò porrebbe fine alla orrupazione militare e alla separazione 
«Ielle tbie zone — Impregiudicata la soluzione definitiva 

inizio sabato 
Al Cairo l'atmosfera è piut

tosto tesa. Come in altre oc
casioni, la polizia militare 
pattuglia le strade principali 
della capitale e di altre gran
di citta egiziane. 

I primi commenti che si 
fanno alla notizia degli arre
sti sono estremamente con
traddittori. C e chi sostiene 
che l'arresto del gruppo di
rigente del Wafd sia dovuto 
al proposito di Naghib di eli
minare dalla scena politica 
uomini verso ì quali la po
polazione egiziana potrebbe 
rivolgersi per uscire dalla si
tuazione disastrosa in cui 
versa il paese. Secondo altri, 
invece, gli uomini di Naghib 
avrebbero nelle loro mani le 
prove del complotto tramato 
per restaurare la monarchia, 
e questo spiegherebbe il fat
to che accanto ai capi del 
Wafd siano stati arrestati an
che uomin» notoriamente le
gati a Faruk. 

II processo si svolgerà da
vanti al «tribunale rivolu
zionario » composto dì tre 
membri del cosiddetto « Con
siglio della rivoluzione». 

TRIESTE. 21 — 11 Comita
to centrale del Partito comu
nista del T.L.T. ha adottato, 
nella riunione del 19 settem
bre u.s., la seguente risolu
zione: « II Comitato centrale 
del Partito comunista del 
T.L.T., considerati i recenti 
sviluppi del problema di 
Trieste dopo le proposte 
avanzate dai Governi di Ro
ma e di Belgrado, ritiene ne
cessario riaffermare la sua 
posizione nell'attuale situa
zione. 

La proposta del capo del 
Governo jugoslavo per la co-
sidetta internazionalizzazione 
della città di Trieste e l'an
nessione alla Jugoslavia di 
tutto il rimanente territorio, 
rappresenta la inaccettabile 
prospettiva di trasformare 
Trieste in una Tangeri. La 
città risulterebbe separata dal 
suo immediato retroterra e 
sarebbe in effetti un porto 
di guerra del dittatore di Bel
grado per la sua politica ag
gressiva nei Balcani. 

La proposta del Presidente 
del Consiglio italiano consiste 
nella organizzazione, a cura 
dei Governi degli Stati Uniti, 
dell'Inghilterra e della Fran
cia, con l'intervento dei Go
verni dell'Italia e della Jugo
slavia, di un plebiscito per la 
scelta fra l'annessione all'Ita
lia o alla Jugoslavia. Questa 
proposta appare tale da non 
portare alla soluzione del 
problema del Territorio Li
bero, ma minaccia invece di 
prolungare ed aggravare le 
sofferenze delle popolazioni 
della zona A e della zona B, 
già stanche di esser* l e v i t 

time della guerra fredda e 
dei contrasti imperialistici, ed 
ansiose di veder cessare l'at
tuale insostenibile stato di 
cose. I comunisti non sono 
contro il plebiscito ed hanno 
sempie affermato che. se 
l'O.N.U. decidesse di indirlo, 
vi parteciperebbero lottando 
perche si svolga nelle condi
zioni più democratiche e nel 
rispetto della volontà popo
lare. Ma la proposta Pella. 
richiamandosi alla dichiara
zione tripartita del 20 marzo 
1948. sì lega ad una vergo
gnosa truffa ordita per car
pire con l'inganno il voto del 
popolo italiano a favore della 
cricca clericale, negli interes
si della politica atlantica. Og
gi, con la proposta del p le 
biscito. il Governo di Roma 
pone ancora una volta il pro
blema di Trieste ne! quadro 
delle cosidette alleanze atlan
tiche, cioè nell'ambito della 
politica del ricatto e delle in 
timidazioni, cosi come Io pone 
il Governo di Belgrado. La 
proposta di Pella per il ple
biscito, come quella di Tito 
per l'internazionalizzazione di 
Trieste e l'annessione alla 
Jugoslavia di tutto il resto 
del territorio, tende ad ina
sprire i rapporti intemazio
nali, ignorando il Trattato di 
pace e le Nazioni Unite, e 
trascura allo stesso tempo, del 
tutto antidemocraticamente, 
quella notevole parte dell'opi
nione pubblica locale ed in 
ternazionale, favorevole alla 
costituzione del Territorio Li
bero. 

I comunisti ritengono che 
la proposta del Governo c l e 

ricale non soltanto e irrealiz
zabile, ma è anche pericolo
sa perche può rappresentare 
un mezzo per arrivare a 
quella spartizione definitiva 
del Territorio Libero che vie
ne ammessa come una pro
spettiva di ripiego da parte 
di autorevoli esponenti della 
stessa Democrazia Cristiana, 
oltre che dalla stampa italia
na ed atlantica. 

La situazione attuale del 
nostro territorio, gravida di 
pericoli, è il risultato della 
sciagurata politica atlantica 
seguita dal Governo De Ga-
speri, che ad essa ha subor
dinato gli interessi del popo
lo italiano, e di quella della 
cricca di Belgrado, che ha 
tradito i popoli della Jugosla
via ed ha calpestato e ripu
diato il Trattato di pace. Le 
prime vittime di questa po-

fContinna In «. pag. 9, col.) 

oggi non sono giunte le ri 
sposte delle potenze atlanti
che alla nota italiana. 

I l ieoiso uII'OMJ 
Entrando nel merito della 

questione, Nenni ha aggiun
to: e La mia convinzione è 
che non ci sin da attendersi, 
di fronte alla proposta di 
plebiscito, una politica di
versa da quella che gli alleati 
hanno seguito di fronte alla 
dichiarazione tripartita; una 
politica che sostanzialmente 
tende a prolungare indefini
tamente l'attualo situazione 
di fatto, che oggi tutti rico
noscono essere diventata per 
noi intollerabile>. «Per me 
— ha dichiarato ancora 
Nonni — c'è una situazione di 
diritto che nasco dal fatto 
che la responsabilità tecnica 
e politica della non esecu
zione del Trattato di pace ri-
tale al Consiglio di sicurezza 
dell'ONU, il quale non ha 
mai nominato il governatore 
del T. L. T„ come ne avreb
be avuto l'obbligo a termine 
dello Statuto da esso ratifi
cato nel gennaio 1947. Quin
di la situazione nuova che si 
crea in seguito a querta ina
dempienza da parte di un 
organo dell'ONU giustifica 
pienamente da parto dell'Ita
lia un ricorso all'ONU. E non 
credo che questo po??a essere 
nello intenzioni né nell'inte
resse di Tito: l'interesso di 
Tito ò quello di prolungare 
indefinitamente l'attualo si
tuazione ». 

L'atteggiamento del gover
no circa gli sviluppi della 
questione triestina e dogli 
altri problemi della politica 
estera sarà forse ulterior
mente illuminato dal discorso 
che Polla terrà starnano a 
Villa Aldobrandino. in aper
tura della conferenza dei so
stituti dei ministri dogli 
esteri dei cf-I Paesi aderenti 
alln CFD. 

Questa conferenza, che si 
riunisce per discutere Io 
schema di costituzione della 
fantomatica comunità politica 
europea, venne convocata su 
iniziativa di Taviani al tempo 
in cui era sottosegretario del 
dimissionario gabinetto De 
Gaspori. Molta acqua è pas
sata da allora sotto i ponti, e 

Il dito nell'occhio 
Alla memoria 

« Onorefìcenza americana a un 
gatto italiano», è ti tttoto di 
questa brece noti ria del Tempo: 
«Tra qualche giorno il Capo 
Stazione principale di Milano 
riceverà dalla Puss'n Boois 
Bronze Award di New York 
una medaglia d'argento, asse
gno ta al gatto "Momi" rimasto 
schiacciato tra un cambio men
tre dava la caccia ad tm topo 
per il ben* dell'amanita, come 
dice la motivazione». 

Quegta ai, che è una notizia 
soddisfacente. Forte tntia Que
stione di Tri*** eli amaricttMi 

non ti comportano molto bene. 
Ma non c'è dubbio che sono 
pronti a riconoscere lealmente, 
in ogni momento, il rotore e la 
abnegazione del glnrioso gatto 
italiano. 
I l f«*so *f«I sforno 

« Come deve comportarsi l'in
dossatore maschio? Troppo sor
ridente no. che può suscii ar 
larzi. Immusonito nemmeno, che 
non è buona educazione. E ie 
mani, dove le mette? Anche in 
tasca, di tanto m tanto». Ciro 
Poojriok, dal Popolo. 

ASXODEO 

cade in un momento non cer
to propizio per le iniziative 
« europeiste ». Le stesse agen
zie governative la definiscono 
« svuotata in partenza » di 
ogni reale peso politico. E' 
nota la riserva avanzata a suo 
tempo da Pella sulla ratifica 
della CED da parte italiana, 
e sono note le riserve che in 
questo periodo la stampa g o 
vernativa è costretta ad avan
zare su tutti i progetti « euro
peistici », in conseguenza del
la pessima piega assunta dal
la questione triestina. Quali 
che siano le intenzioni del 
governo e della D. C . è un 
fatto che la CED, se ha in 
ogni caso scarse probabilità 
di essere approvata dal Par
lamento italiano, non ne ha 
pressoché nessuna fin tanto 
che rimanga aperto ai confi 
ni orientali dell'Italia i l pro
blema triestino. Questa rea! 
tà ha trovato un'eco perfino 
in pur risibili interviste 
concesse dall'ambasciatrice 
americana Clara Luce a un 
periodico americano e a una 
agenzia di stampa europea. 
Riferendosi alla questione 
triestina, l'ambasciatrice ha 
affermato ch<» una «rapida 
soluzione » del problema trie
stino potrebbe influenzare 
favorevolmente l'atteggia
mento della politica italiana 
nei confronti della integra
zione europea o si è augurata, 
senza tronpa convinzione 
tuttavia, che per la data di 
inizio del dibattito di politi
ca estera nel Parlamento 
italiano. < l'orizzonte si sia 
schiarito > in questo settore. 

Tito insiste 
Ala è assai più probabile 

che l'orizzonte, anziché r i 
schiararsi, si oscuri. Proprio 
ieri, da Belgrado, è giunta 
notizia di un colloquio tra il 
sottosegretario Bebler e i tre 
ambasciatori occidentali, nel 
corso del quale — secondo la 
<Jugopress> — è stato for
nito ai tre ambasciatori un 
progetto dettagliato sulla in
ternazionalizzazione del porto 
di Trieste. Come è noto, 
q u e s t o progetto incontra 
una certa simpatia presso i 
governi atlantici, ed ha l'ap
poggio del governo democri
stiano austriaco essendo 
l'Austria interessata a l l a 
internazionalizzazione del 

j porto italiano. Bebler infatti 
ha convocato, subito dopo i 
tre ambasciatori atlantici. 
anche il ministro austriaco. 
Notizie non meno negative 
giungono dagli Stati Uniti, 
dove organi di stampa uffi
ciosi quali il New York Times 
e il Christian Science Monitor 
hanno ieri nuovamente riba
dito l'inapplicabilità del ple
biscito, insistendo invece sul
la spartizione come sulla so
luzione migliore, e accennan
do perfino alla eventualità di 
una « azione di forza » degli 
anglo-«mericani in favore di 
un accordo italo-jugoslavo di 
questo genere. 

NEW YORK, 21. — Il capo 
della delegazione sovietica al
l'ONU, Andiei Viscinski, ha 
presentato questa sera all'As
semblea generale un piogetto 
di mozione che chiedo alla 
Assemblea stessa: 

1) di pionunciaisi imme
diatamente per il divieto del
le armi atomiche, delle ai mi 
all'idrogeno e di tutte le armi 
di sterminio in massa e di 
incaricare il Consiglio di Si
curezza di adottale misure 
urgenti per il conti olio di tali 
armi; 

2) di raccomandare la n -
duziune di un terzo degli a i -
mr.menti delle cinque grandi 
potenze, seguita dalla convo
cazione di una conferenza 
mondiale per il disarmo; 

3) di condannare le basi 
aggressive create da taluni 
Stati all'estero e di racco
mandarne la soppressione; 

4) di condannare la pio-
paganda dì guerra. 

Viscinski ha chiesto che il 
progetto sovietico venga di
scusso dall'Assemblea come 
un nuovo punto all'ordine del 
giorno, definito come « mìsui e 
per ridurre i pericoli di una 
terza guerra mondiale ». 

Il progetto è stato illustrato 
dal vice-ministro degli csteti 
sovietico in un forte discorso, 
con il quale egli ha risposto 
alle dichiarazioni fatte di
nanzi all'Assemblea dal se 
gretario di Stato americano, 
John Foster Dulles, secondo 
cui l'URSS dovrebbe dimo
strare con i fatti il suo desi
derio di pace. In realtà, ha 
notato Viscinski, Dulles ha 
fatto comprendere che un ac
cordo sarà possibile solo se 
l'URSS e tutli gli altri paesi 
s'inchineranno alle decisioni 
americane. 

Gli Stati Uniti — ha pro
seguito Viscinski — non sem
brano voler rinunciare al 
principio della « politica di 
forza », rivelatosi inutile e 
improduttivo. 

Con caparbia Intolleranza, 
l'America continua a calpe
stare gli interessi di quegli 
Stati i quali desiderano fce-
guire una propria strada in
dipendente. I dirigenti ame
ricani vogliono frustrare il 
diritto del popolo cinese ad 
essere rappresentato all'ONU 
e insistono nel voler esclu
dere dalla conferenza per la 
pace in Corea i rappresen
tanti di grandi nazioni asia
tiche, direttamente interessa
te allo stabilimento di una 
giusta pace in Asia. 

Neil' ultima sessione della 
Assemblea, gli Stati Uniti so
no riusciti ad imporro tale 
loro volontà, impedendo, al
meno provvisoriamente, lo 
svolgimento di una conferen
za della tavola rotonda. Ma 
non è men vero che la mag
gioranza delle Nazioni Unite 
si è pronunciata contro di 
essi. Le controproposte cino-
coreane per la partecipazio
ne dei neutrali offrono ora 
alle Nazioni Unite l'occasione 
per realizzare quanto stabi
lito dall'accordo armistiziale. 

Ricordando le dichiarazio
ni fatte giovedì all'Assem
blea da Foster Dulles, « il 
quale volle far credere che 
gli Stati Uniti hanno aperto 
le porte della casa della pace 
e hanno invitato 1* Unione 
Sovietica ad entrarvi ». Vi 
scinski ha osservato che le 
parole di Dulles sono con
traddette da un' infinità di 
avvenimenti. 

Dulles ha detto che l'URSS. 
per consentire la pace, d e \ e 
desistere dall'opera di « dif
fusione del comunismo - . i l a 
l'Unione Sovietica, come ha 
dotto Malenkov in un suo 
recente discorso, non ha al
cuna ambizione territoriale e 
desidera intrattenere rapporti 
di amicizia e di reciproco ri
spetto con tutti i popoli. 

Viscinski ha poi me ; jo in 
contrapposizione la pacifica 
politica del campo democra
tico con i programmi aggres
sivi del blocco atlantico nel 
cui ambito i piani per un 
esercito europeo assegnano la 
parte dominante ai militari
sti tedeschi assetati di ri
vincita. E' l'Amer:ca che cer
ca di spingere ancoia una 
volta la Germ? uà sulla via 
della guerra, rientre l'URSS 
propone una soluzione del 
problema perfettamente con
sona agli accordi esistenti 
tra le quattro potenze. 

Dopo aver ricordato i re
centi esperimenti con la bom
ba all'idrogeno realizzati con 
successo nell'URSS, Viscìnsk: 
ha riaffermato il desiderio 
sovietico che le armi atomi
che e all'idrogeno vengano 
messe al bando ed ha pre
sentato la mozione che pre
vede tale divieto. 

Molotov riceve 
l'oftoòotefg Mino 

MOSCA. 21. — L'agenxla 
• United Fresa > riferisce ch« 
l'aaateasciaUre italiana Di Ste. 
tea* è stato ricevute- a colloquia 
aa Mslatav. 

11 eallaqai», aggiange l'agen* 
li*, si è sralt» nello spirita 
«ella dichiaraaiane resa «a Ma* 
tenkav 1*8 acasto al Soriet Sa» 
arcata circa la passibilità di 
•aigliararr 1 rappartl fra i «a» 
aaesL 
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